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Pubblichiamo il lesto integrale dell inter
vento conclusivo pronunciato da Achille 
Occhetto all'Assemblea nazionale delPds 

Con questa Assemblea abbiamo voluto apnre 
una fase nuova della costruzione del Pds 

Con I ambizione di fare della nostra riflessio
ne un contnbuto essenziale ad affrontare la crisi 
dei partiti e delle forme della politica in un mo
mento in cui la società italiana è a un crocevia 
tra crescenti spinte alla disgregazione e possibi
lità nuove di aggregazione Anche l'Europa è in- . 
calzata in modo diverso da questi pencoli da 
questi dilemmi, dalla esigenza di scelte e re
sponsabilità inedite Le elezioni in Francia han
no dimostrato che la destra può essere, ovun
que, dietro la porta e può insediarsi alla direzio
ne delle società europee 

Che la forza della destra è la debolezza della 
sinistra, e che la sconfitta della sinistra di gover
no non va a vantaggio della sinistra di opposi
zione La destra tuttavia, non tnonfa e molti , 
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del nuovo sistema politico, e costituente di una 
nuova sinistra Dopo attese e applausi ma an
che irrisioni e incomprensioni, molti si sono 
messi su questo terreno 

I- insieme del sistema politico italiano e dei 
partiti è in movimento Abbiamo dunque avuto 
ragione 

E dobbiamo dunque esibire le nostre ragio
ni 

Naturalmente non mi nascondo che oggi ri
lanciamo queste idee nel momento In cui la si
nistra è divisa nel confronto sul referendum 

Non credo che il SI e il No espnmano due ipo
tesi diverse di aggregazione della sinistra, e 
nemmeno che essi indichino approssimativa
mente due schieramenti governativi contrappo
sti 

Vedo peto che .sul terreno della riaggregazlo-
ne della sinistra sono presenti molte difficolta 

La sinistra di governo esce con le ossa rotte 
non solo da Tangentopoli ma anche dalla espe
rienza politico-strategica del craxismo, cioè dal-

Assemblea Pds 
Le conclusioni 

di Occhetto 
stanno a guardare Ma non è solo I irrimediabile ', la pratica di una governabilità tutta interna al ci 
distacco da una politica che ha deluso le aspet
tative Ciò significa, al contrano, che molti atten
dono una sinistra nuova, una forza che unifichi 
le ragioni della sinistra di governo e quelle della 
sinistra di opposizione 

Noi ci poniamo questo problema, per questo 
siamo nati 

Per questo parliamo alla società italiana 
Non è dunque un caso che il partito che ha 

capito per primo 189. che è sorto grazie alla pie
na comprensione non tanto del crollo del co
munismo, ma di tutto un sistema di rapporti 
mondiali, non è un caso che un simile partito 
ponga nel modo più conseguente, a se stesso e 
a tutte le forze democratiche il tema di come ci 
si organizza politicamente nel mondo di oggi, e 
che. in questo, individui un passaggio decisivo 
per la rinascita della sinistra 

Un partito che con le proposte della relazione 
e il suo dibattito, ricolloca la sinistra nella pro
spettiva del governo deila modernità, afferma 
con chiarezza che le nuove tecnologie ( a co
minciare da informatica, Informazione) non di
segnano, di per se', le prospettive di una società 
autoritaria, ma rendono semmai più impegnati
va la sfida della regolazione democratica, più 
ravvicinato il confronto con i poten forti delle 
società complesse 

Insomma, se ha un senso parlare di crisi della 
politica, dobbiamo sapere che essa e, in egual 
misura, prodotto della decomposizione dei vec
chi assetti di potere e di cultura e presa d'atto 
dei mutamenti impetuosi che scuotono econo
mia e istituzioni, lavoro e ricerca, sistemi politici -
e soggetti sociali, identità nazionale e apparte
nenza etnica . 

In modi diversi, tale processo Investe le classi 
dirigenti europee nel loro complesso e pone l'e
sigenza di ridoegnare regole, strumenti, finalità 
della vita pubblica 

Ecco perché la sinistra ha un bisogno vitale di 
individuare nuove vie per organizzare per pen
sare collettivamente, per riaffermare le proprie 
ragioni e la propna autonomia 

La sinistra deve pensare ad essere la forza 
propulsiva della Innovazione e del ncambio 
della classe dirigente nazionale 

Oi qui il nostro impegno e la nostra proposta 
Un partito dunque che non si confonde e 

non si sfarina, magan in nome di una malintesa 
modernità, nell'universo di una politica genen-
ca. non si annulla nelle alleanze, ma nello stes
so tempo non si riduce a un' enclave, a una ri
serva indiana, alla testimonianza del dissenso in 
uà mondo grande e tenibile, che spetterebbe 
ad altri di governare 

No noi abbiamo messo in campo un nuovo 
partito della sinistra con la duplice ambizione 
1) cambiare il sistema politico, passando dal 
consociattvismo alla democrazia delle alternan
ze* •* 
2)'mettere la sinistra nelle condizioni di gover
nare Capisco bene che questa duplice ambi
zione, questo compito, che è dentro l'atto costi
tutivo del POS, richiede l'esibizione della nostra 
carta d'identità - o •. 

Chi siamo, e cosa vogliamo? * ' 
Lo abbiamo detto con sufficiente chiarezza 

fin dal momento in cui abbiamo proposto il no
me del nuovo partito ' 

Un partito dei lavoratevi, un partito di donne 
e di uomini che si propone, nelle condizioni 
storiche nuove, di fornire una risposta al grande 
tema irrisolto di tutte la tradizione socialista, 
quello della riappropnazione della ricchezza 
sociale 

E, su questa base, di una autentica liberazio
ne umana. Il problema - dicemmo allora • si 
presenta capovolto rispetto all'Ipotesi che ha 
guidalo il comunismo intemazionale non abo
lire il mercato per istaurare il socialismo, ma uti
lizzare e governare il mercato per instaurare il 
socialismo, utilizzare e governare il mercato per 
realizzare, tendenzialente, una società di liberi 
e di uguali 

E proprio questo progetto di una democrazia 
come via del socialismo, di un allargamento 
permanente del principio democratico a tutti i 
settori della società', a partire dalla economia, 
che esige la ripulsa di ogni impostazione autori
taria fondata sulla identificazione del partito e 
dello Stato, la fondazione di un forte potere de
mocratico, il radicameiito profondo della rap
presentanza, l'affermazione della cittadinanza 
come forma della sovranità popolare 

Tra poten e cittadini, tra governanti e gover- ' 
nati non può esserci un viaggio di sola andata 

Proprio per questo sentivamo l'esigenza di un i 
nuovo partito della sinistra che intendesse bat
tersi per una nforma del sistema politico - nella 
direzione di una democrazia delle alternanze -e 
per una nforma dello Stato, nella direzione di 
un mutamento dì natura e funzione del potere e 
dei poten •• 

Ecco perché sentiamo cosi acutamente che si 
può rispondere alle impostazioni autontarie so
lo con una democrazia forte, che sappia far 
convivere i diritti del cittadino e l'efficienza, la 
funzione di rappresentanza e la funzione di go
verno 

è a partire di qui, se per davvero vogliamo 
parlare a proposito e non a sproposito dì spinto 

•• originario della svolta, che dicemmo, nel mo
mento stesso in cui presentammo il nome del 
nuovo partito che si rendeva necessaria una 
grande mobilitazione intellettuale e morale at
torno a un nuovo progetto della sinistra, per 
promuovere una sintesi non che fosse solo teo
rica, ma nascesse da un intreccio di ricerche, 
elaborazioni, prassi più ricco delle tradizioni co
dificate 

Nel senso che non si poteva pensare a una 
giustapposizione eclettica di diverse ispirazioni, 
né al mero ntomo ad altre ideologie, dal mo
mento che tutte - e sottolineo tutte - le compo
nenti della sinistra avrebbero dovuto nnnovarsi, 
perché la campana del nuovo inizio suonava 
per tutti 

Nello stesso tempo affermavamo che il con
tatto tra diversi itinerari democratici e di sinistra 
sarebbe stato fecondo se avesse avuto come 
obiettivo un progetto coerente di trasformazio
ne della società, ancorato a valori condivisi -

La stessa presenza di nuovi soggetti e di nuovi 
movimenti - non violento, ecologico, femmini
sta -anch'essi portaton di originali ipotesi di li
berazione umana, spingeva tutta la sinistra a n-
definirsi e a costruire, in sintonia con esse, il 
progetto nformatore del 2000 

Riconfermo, quindi, l'affermazione fatta al
l'atto di nascita del POS una sinistra che abbia 
l'ambizione di governare e non soltanto di 
espnmere spinte diverse e diversi potenziali di < 
lotta, non può rinunciare né alla differenza e al
la pluralità dei soggetti né ali esigenza di una 
sintesi della loro canea progettuale 

Ecco dunque II progetto costituente costi
tuente in un duplice senso della democrazia. 

do moderato e ancorata al perverso patto di 
potere tra De e Psl 

E alla nostra sinistra - si fa per dire - quando 
non subiamo aggressioni, avvertiamo tuttavia 
incomprensioni e diffidenze 

Non sono tutte dello stesso tipo Alcune ri
guardano le prospettive di governo, e tendono a 
classificare come denva trasformistica, cedi
mento opportunistico la grande prova storica 
che ci sta di fronte quella cioè, di portare la sini
stra alla direzione del Paese > 

È vero, tuttavia, che su questo terreno, le diffe
renze sono forti anche all'interno dell'area del 
No 

E considero questo fatto di grande nlievo ai fi
ni del superamento di una lacerazione mani
chea che può compromettere il decollo storico 1 
politico della sinistra • 

Altre incomprensioni, diffidenze, ostilità o 
dissapon, sembrano piuttosto nfenbili a rivalità 
di ceto politico manifestazioni di un consociati-, 
vismo, di una angustia corporativa destinata a 
dissolversi nella piena che investe il vecchio si
stema politico 

Ma voglio guardare in faccia anche a respon
sabilità nostre Che cosa alimenta ancora, tra 
noi, un certo scetticismoTSi tratta, io credo, di 
fare i conti con una mentalità e uno stile politico 
connessi a quella che è stata la nostra tradizio
ne, la tradizione del Pei La tradizione di una 
forza politica che si collocava in una marca di 
confine nspetto al vecchio sistema, mai com
piutamente inclusa in esso, mai compiutamen
te estranea ad esso 

Partito trai partiti del vecchio sistema nel no
me di una comune responsabilità democratica 
e nazionale ma, al tempo stesso, fuori dal vec- ' 
chlo sistema di potere 

In questa collocazione ardua, in questa posi
zione di confine si è manifestato del male (il 
consociativismo), ma anche del bene E il bene 
mi pare debba essere individuato in quella che 
io chiamo la verità intema alla posizione del No. 
1 unica che io condivida tra le preoccupazioni 
cheilNoespnme E cioè non si deve confonde
re la partitocrazia con i partiti, la degenerazione 
di regime a canco dei partiti di governo con la 
funzione progressiva del grande partito popola
re democratico di massa 

Va respinta ogni tendenza a distruggere, nel 
segno della aggressione ai partiti, la stona politi
ca della democrazia repubblicana Per questo, 
noi ci siamo volutamente, cocciutamente col
locati su una altra linea di confine dicendo no 
alla destrutturazione, al nuovismo iconoclasta e 
respingendo 11 suggerimento interessato di chi 
voleva insenrci buoni ultimi, nel vecchio siste
ma che stava crollando » . » 

Non abbiamo avuto incertezze, solo una 
chiara e sacrosanta intransigenza 

Tuttavia sento che una parte della sinistra ci 
guarda ancora con sospetto, e vedo che certe 
insofferenze sono state alimentate da ritardi, 
contraddizioni oscillazioni intomo a temi di 
grande nlievo politico Ne ricordo solo alcuni In 
pnmo luogo la difficoltà a far emergere un 
onentamento limpido e netto sulla npulsa dei 
govemissimi, al centro e in penfena, come ba
stione estremo del consociatrvismo morente 

In secondo luogo, lo sforzo compiuto per su
perare una concezione dell'unità della sinistra 
limitata al pur significativo, ma certo non esclu
sivo, rapporto con il partito socialista. 

Da ultimo, il riemergere, in alcune circostan
ze, della tendenza a costituire i tre partiti della 
Intemazionale socialista in soggetto nella tratta
tiva con la De, entro il vecchio quadro di rifen-
mento Oltre a ciò, ha pesato su di noi il fatto di 
essere un partito e un gruppo dirigente, che ha 
dovuto subire e fronteggiare tre crisi quella ca
tastrofica del comunismo intemazionale, quella > 
della socialdemocrazia europea e, infine la crisi 
del sistema politico italiano 

Siamo una forza nuova, ma non fingiamo di 
essere venuti dal nulla Siamo la maggiore forza 
della opposizione democratica, ma sappiamo 
anche che, se la sinistra non si ngenererà, supe
rando la frammentazione che la colpisce, il sog
getto politico dell'alternativa non nuscirà a vive
re Tuttavia se noi ci poniamo in modo cosi 
aperto il problema di parlare e di capire, a parti-1 
re dai nostri limiti quelle forze di sinistra che si 
schierano con il NO, credo che all'insieme della, 
sinistra, e quindi anche a quelle forze, debba in
teressare il progetto Pds 

Ragioniamo, dunque, di questo 
Possono costoro pensare a una sinistra, sen- , 

za una politica nei nostn confronti?Ha senso, mi 
chiedo e chiedo, porsi il problema di unire e di 
confederare la sinistra nel contesto delle istitu
zioni dell alternativa? Se ha un senso, perché 
mai la difesa della proporzionale - in sé legitti
ma - dovrebbe essere tradotta in una sorta di ul
tima frontiera della democrazia, finendo cosi 
col sovrapporsi e soffocare il progetto politico di 
fondo, che è quello di dar vita al soggetto del
l'alternativa? Questo è quello che chiedo - oltre 
il SI e il No • ali insieme delia sinistra italiana 

E allora ritorniamo al progetto onginano 
Dicevo una sinistra che abbia 1 ambizione di 

governare e non soltanto di espnmere diversi 
potenziali di lotta non può nnunciare né alla 
pluralità dei soggetti né all'esigenza di una sin- •• 
tesi della loro canea progettuale 

Come si organizza politicamente questa vi
sione? Qui sta il centro del nostro progetto orga
nizzativo e politico, il rapporto tra partito e siste
ma politico, tra partito e riorganizzazione della 
sinistra e delle alleanze 

Il rapporto tra partito-e sistema politico è defi
nito dal nostro progetto istituzionale e di nforma 
elettorale -•->•• - -

Ci presentiamo con una posizione autonoma 
e ben visibile , 

Anzi abbiamo promosso un processo politico 
in coerenza con la nostra partecipazione - co
me promotori poiché ci siamo impegnati nella 
raccolta delle firme - ai referendum 

Abbiamo messo a punto una proposta di n-
forma fondata sul cnteno maggiontano umno-

. minale a doppio turno con correzione propor
zionale che ci pare rispondere efficacemente a 
esigenze di trasparenza politica, di unione delle 
forze democratiche e di progresso, di rinnova
mento e consolidamento delta funzione di go
verno nel quadro di una repubblica schietta
mente neoparlamcntare 

Deve essere, dunque, chiaro il movimento 
referendario non ha una testa sola Contano le 
volontà politiche che in esso si espnmono 

E la nostra volontà politica è limpida 
Il maggiorarlo per noi è uno strumento E 

non un fine L obiettivo è dare ai cittadini dei 
poteri in più quello di eleggere i propri rappre
sentanti in modo più libero e diretto nspetto ai ' 
calcoli dei vertici dei partiti, quello di votare per 
li proprio partito e quello di scegliere tra con
servatori e progressisti per il governo dell Italia. 

E proprio per rispondere al dubbio espresso 
da Ingrao sul rapporto tra il SI e la nforma eletto
rale che vogliamo, ci siamo fatti promolon di 
una iniziativa politica di pnm'ordine, volta a 
orientare democraticamente l'interpretazione 
del referendum 

Questo è il senso della nostra iniziativa del 
nostro appello per il SI al referendum e al dop
pio turno, confortato dall'adesione di politici e , 
intellettuali, laici e cattolici, di donne e di uomi-
ni della sinistra, di differenti ispirazioni impe
gnati accomunati dalla lotta per il rinnovamen
to della Repubblica e delle istituzioni democra
tiche Questo appello è*mche-un.tmpegoo> per
la nostra successiva azione in Parlamento 

Nello slesso tempo non c'è niente di più falso 
della caricatura di questa posizione fatta da chi 
crede di poterci ricordare che non è solo con le 
leggi elettorali che si formano le alleanze politi
che e che non è solo con la nforma del sistema 
politico che si norganizza lo Stato 

Lo sappiamo bene La vicenda di Tangento
poli lo dimostra ogni giorno di più 

Un intero ceto politico e di governo di con
certo con decine di grandi imprese ha distribui
to mance, appalti, risorse, ha violato le leggi, l'e
tica pubblica e la morale privata, ha messo a 
sacco intere citta, ha dato vita a un meccani
smo distorto di accumulazione e distribuzione 
di risorse e potere Quanto è avvenuto fin qui 
fornisce uno spaccato francamente vergognoso 
delle classi dingenti di questo Paese 

Si sono finanziali illecitamente e illegalmente 
i partiti E si è creata la politica per accumulare 
ricchezze e potere personali C'è nei gruppi din-
genti degli altri partiti chi ha lucrato sulla politi
ca Nel Pds - lo nbadisco ancora una volta.con-
tro chi punta a infangarci"- questo non fravvenu
to Nessuno di noi ria lucrato nella politicai Tan
gentopoli fa corpo con lo sviluppo capitalistico 
del Paese, uno sviluppo fragile al quale 1 lavora-
ton hanno pagato e pagano un prezzo alassi
mo Ma Tangentopoli fa corpo con quel doppio 
Stato, quello Stato illegale che, accanto e contro 
i poten propri dello Stato di dintto, muove risor
se, mobilita strumenti, assume decisioni sottrat
te a ogni controllo democratico, alimenta poten 
occulti e fantasmi eversivi -

In quel doppio Stato ha affondato le sue radi
ci velenose la strategia delle stragi volta a liqui
dare ogni possibile insorgenza delle politiche n-
formiste e nformatnci, a favorire o alimentare le 
correnti di una destra aggressiva che pene-dica-
mente riaffiora nella stona nazionale con il suo 
programma antidemocratico 

Suscita sdegno e allarme che; neofascisti del 
MSI abbiano potuto impiantare una ignobile 
gazzarra in parlamento con il pretesto di Tan
gentopoli coprendo le propne mani con guanu 
Bianchi Chi ha le mani pulite non ha bisogno di 
guanti bianchi Ne ha bisogno chi deve coprire, 
come una parte della destra, le macchie delle 
stragi ? 

La coscienza democratica del Paese deve 
reagire Costoro non hanno alcun titolo né sto
rico né politico, a presentarsi come campioni di 
una vita pubblica democratica risanata e tra
sparente Il sistema è malato «tomo al tracollo 
Il processo di delegittimazione della classe din-
gente è inarrestabile 

Non c'è solo la crisi del sistema politico C è 
anche quella di un radicato compromesso tra 
rendita e profitto che scompagina un blocco 
storico di interessi e di poten quello clic diede 
nerbo alla De come partito pigliatutto prima e 
alla consociazione corsara dell era craxiana Lo 
diciamo non solo al lavoratori che lo sanno be
nissimo per aver pagato un altissimo prezzo a 
questo modello di sviluppo Ma anche a quelle 
forze economiche e sociali responsabili che av
vertono il vuoto di direzione che minaccia il 
Paese percepiscono il rischio di un collasso 
non solo istituzionale.ma anche della costitu
zione matenale del Paese E si sforzano di porvi 
nmedlo nella prospettiva di una rottura con il 
vecchio regime •>- - • - ~ ' 

Questione sociale questione istituzionale 

Questione economica fanno corpo nel progetto 
el Pds La battaglia per la liquidazione delvoc-

chio regime, la battaglia contro il vizio conso
ciativo, contro il centralisTO, contro il sistema 
della corruzione e del ricatto reciproco la batta
glia in nome delle nuoveregole che ci consenti
ranno di ndisegnare lo Stato e il sistema politi
co questa battaglia non può non contribuire a 
ndisegnare lo sviluppo e la democrazia 

È il terreno sul quale si riconferma la centrali
tà del mondo del lavoro è il terreno sul quale la 
sinistra deve sapersi proporre come forza di go
verno, come forza di direzione dello Stato 

Sentiamo di avere di fronte al Paese una gran
de responsabilità E non accettiamo semplifica
zioni o versioni strumentali della nostra propo
sta Non accettiamo alcuna omologazione al 

celo politico e di governo espresso dal vecchio 
regime Come vogliamo dirigere lo Stato' Ecco 
la questione di cui bisogna ritornare a discute
re Bene, non intendiamo in alcun modo impa-
dronircene né nelle forme totalitane del partito-
Stato che hanno alimentato i regimi autoritari 
dell Est, né nella forma dell occupazione e della 
lottizzazione partitica Per modificare la costitu
zione malenale del nostro Paese per procedere 
a un ricambio necessano ed effettivo del ceto 
politico e di governo noi proponiamo regole e 
dispositivi di nforma istituzionale a partire dalla 

i nforma elettorale in grado di garantire 1 alter-
„.iianza JIUU direziQne_deliPaese Affidiamo & 

questo meccanismo non solo la risposta positi
va alla esigenza diffusa di disegnare una demo
crazia più avanzata e matura, nella quale si af
fermi il ruolo del mondo del lavoro alla direzio
ne del Paese ma anche il sistema di controlli 
più efficace per mettere in atto quel! ideale di vi
ta pubblica ngorosa e trasparente In rapporto al 
quale un ceto politico democratico deve misu-

» rarsi e legittimarsi come forza di governo - --,,-
E facile? rutt'altro 
Sappiamo bene che la sinistra e il Pds non so

no una sorta di Re Mida che trasforma in oro tut
to ciò che tocca Sappiamo bene che la nostra 
presenza in funzioni di direzione dello Stato 
non garantisce di per sé l'esito positivo della 
grande impresa cui siamo chiamati Questo è 
stato, semmai I errore di presunzione di altre 
forze e. segnatamente, per una fase nlevante 
dell avvio della esperienza di centro sinistra, del 
Partito socialista 

Vi ricordate la mitica "stanza dei bottoni" di 
cui parlava Nenni' Non si trattava di entrarci, 
ma di cambiarla radicalmente, come affermò 

i allora il Pei in confronto polemico con I impo
stazione socialista Abbiamo ben chiaro - e I ab
biamo detto più volte - che a tali compiti non 
potremmo far fronte se non impegnandoci a 
nostra volta e insieme con tutte le energie de
mocratiche disponibili in un'opera di muta-

• mento profondo dello Stato e dei suoi apparati, 
ndisegnando nel suo complesso una Pubblica 
Amministrazione sottratta al potere discrezio
nale dei vecchi partiti nprogettando una fun
zione pubblica che si collochi al servizio della 
società e dei cittadini Ma la funzione pubblica 
non può non essere profondamente innervata 
nella democrazia economica e in quel tessuto 
di dintti e di conquiste che il movimento dei la-
voraton deve oggi con grande passione, tena-

' eia, consapevolezza affermare e ricostituire in 
tutto il Paese 

Le classi dingenti di questo paese hanno pen
sato di poter fare a meno del contnbuto dei la-
voraton Ebbene, oggi esse si misurano con l'e
sito fallimentare della loro pretesa, con la lace
razione del paese, con il cedimento dell'arma
tura economica, con il collasso del sistema poli
tico, con il diffondersi di spinte disgreganti e 1 e-
vocazione di modelli presidenzialisti - e 
neoautontan Un progetto di trasformazione de
mocratica della società italiana non può non 
avere al suo centro la questione dei dirai di cit
tadinanza politica, civile sociale Ne abbiamo 

' parlato lo ricordo ad Ingrao nella Conferenza 
delle lavoratrici e dei lavoraton Abbiamo dotto 
con chiarezza, ponendo al centro propno le 
questioni della rappresentanza operaia e sinda-

- cale che non si possono dare dintti ai cittadini e 
togliere diritti ai lavoratori, a cominciare dal di-
ntto al lavoro ali iniziativa sindacale all'infor
mazione *, * n «. 

Non e è pienezza della rappresentanza senza 
democrazia nel sindacato e nei luoghi di lavoro 

La cnsi profonda del sistema politico pone 
oggi, semmai, il problema di una definizione 
ancora più radicale dell ancoraggio sociale e 
culturale del sindacato Contro ogni ipotesi di 

. partitizzazione o di corporativizzazione della 
rappresentanza sindacale 

Il punto vero è la grande sfida che sta di fron
te a tutti di una riorganizzazione del sindacato, 
di una venfica della rappresentatività in funzio
ne dell'unità reale del mondo del lavoro 

E non parlo di unità astratta ma di quella che 
concretamente trae le propne ragioni dal sog-

: getto vero che è il lavoratore non il sindacato 
Ma un processo storico-politico di tale com-

, plessità non può essere adeguatamente portato 
avanti se non si affronta l'altro corno del proble
ma il rapporto tra partito e norganizzazione 
della sinistra . 

E qui siamo debiton di risposte chiare 
Dobbiamo rispondere in pnmo luogo ali in

terrogativo che mi permisi di porre a suo lem-
" pò nella Dichiarazione di intenti Nel definire la 

cnsl italiana come crisi morale sociale e istitu
zionale come una cnsi - siamo nel 90 - "che 
può divenire rapidamente crisi della stessa uni
tà nazionale collasso di tutti i sistemi di regola
zione sociale aggiungevo II problema cui noi 
vogliamo rispondere e che motiva la nostra 

proposta è dunque q lesto come oggi una 
grande (orza della sinistra quale siamo staL nel 
corso della stona repubblicana risponde alla 
cnsi italiana 

Come essa può sfidare oggi quelle classi dm-
genti che hanno condotto ilPaese nella situa
zione in sui si trova 

In che modo si può dar vita a quel partito che 
I Italia non ha avuto mai un grand" partito nfor
matore capace di prospettare una credibile al
ternativa di governo" 

Ebbene ancora oggi siamo chiamati a far 
fronte a questa che si presenta come una neces
sità oggettiva «. 

Come dicevo ali inizio le stesse elezioni fran
cesi stanno a dimostrare che non si esce dalla 
crisi della sinistra, del fallimento di quello che è 
stato chiamato il socialismo gestionano con il 
semplice richiamo dell opposizione 

Che esiste una sinistra latente che non è stata 
risucchiata dalla destra e che attende di essere 
sollecitata da un progetto positivo Che vuole 
unire la protesta alia proposta •• 

Il che è tanto più necessano perché il disordi
ne sotto il cielo è tale da suscitare in strati sociali 
sempre più estesi insicurezza e paura.perché i 
problemi di una organizzazione equilibrata e ci
vile nelle società industriali avanzate richiedo
no, in tempo reale soluzioni di governo, pena il 
caos economico e monetario o lo spalancarsi 
di un abisso nel rapporto tra cittadini e istituzio
ni perché i guasti della vita pubblica, il disordi
ne morale evocano nuovi valon e nuove regole, ' 
un più alto pnncipiod ordine democratico 

Perché nelle società complesse, caratterizza
te da un intreccio nuovo tra conflitto sociale e ri
forma dei sistema politico, come ha nlevato di 
recente Mano Tronti non si difendono i lavora
tori solo accentuando 1 opposizione ma pro
spettando una alternativa credibile di governo 
E non in nome di una astratta esigenza di gover
nabilità, ma in nome di un più concreto ed effi
cace progetto nformatore 

Si difendono i lavoraton anche attraverso il 
governo 

E questo è il nostro obiettivo "' 
Un obiettivo che noi, però non affidiamo so

lo al grande partito nformatore Qui sta la novità 
e lo sviluppo della nostra elaborazione che si 
sforza di adenre ali evoluzione delia situazione 
politica italiana Una risposta politica effettiva 
alla crisi in atto potrà essere data solo da una si
nistra che sappia gettare le basi di un processo 
di ricostruzione democratica e di nforme e ca
pace di promuovere le alleanze sociali e le ag
gregazioni politiche in grado di sostenere tale 
processo 

Ma anche queste considerazioni non sono 
sufficienti 

Bisogna mettere ordine in una pluralità di ini
ziative che rischiano non di eliminare ma di au
mentare la frammentazione, paradossalmente, 
nel nome dell'unità 

Per ciò che ci nguarda il problema non è 
quello di creare un nuovo partito La stona dirà, 
fra un po' di tempo, se ci consegnerà nuove ag
gregazioni politiche 

Oggi è bene stare con i piedi per terra, è me
glio meno ma meglio Non è realistico pensare 
che d'incanto il pluralismo che attraversa la si
nistra italiana confluisca in un solo partito Non 
è possibile, e, allo stato delle elaborazioni pro
grammatiche non sarebbe nemmeno utile 

Il vero problema che dobbiamo porci è quel
lo di arrivare a una maggiore distinzione tra il li
vello del partito e quello delle alleanze demo
cratiche e di progresso a livello della rappresen
tanza 

Da un lato dunque si tratta di affidare ai par-
•" titi compiti progettuali più alti faredi essi orga-
- ruzzazioni di donne e di uomini che stanno in

sieme nel nome di programmi e di valori fonda
mentali, dall altro, si tratta invece di affidare ad 
aggregazioni elettorali più ampie l'incontro tra 
diverse ispirazioni democratiche popolan. cat
toliche e di sinistra sul terreno della prospettiva 
di governo 

Noi non siamo per la distruzione delle grandi 
forze popolari, noi siamo per la loro capacità di 
rinnovamento e dr nforma. 

E diciamo anche che in questo secondo livel
lo -quello delle alleanze - ciascuno deve saper 
nnunciare a qualcosa, deve confenre nell in-

, contro con altri, la forza necessaria a realizzare 
A I alternativa di governo, non può pretendere di 

annullare gli altn nel propno progetto fonda
mentale 

f Questo è il nostro pensiero politico altro che 
L incertezze, bisogna incominciare a confrontarsi 

con questo pensiero politico 
Solo cosi, tra l'altro il partito non si confon

derà con le istituzioni, manterrà una forte riser
va di valon e di idee forza che impegnerà nel 
rapporto diretto con la società, al fine di sposta
re a suo favore i rapporti reali di forza e di spin-

., gere incessantemente in avanti la frontiera della 
trasformazione democratica e della liberazione 1 umana. . „ 

Siamo disposti, senza gelosie, a discutere se
renamente di questo?Ancora una volta al di là 

t delSiedelNo? 
Questo è il pnmo grande appuntamento a 

tutta la sinistra per il dopo 18 apnle A questo 
appuntamento possiamo arrivare soltanto se 

w avremo messo ordine nelle nostre idee In que-
- sto senso, ho precisato che si tratta di muovere 
" su tre piani, distinti tra loro, ma anche stretta-
' mente connessi - * 

Quello della nforma dei partiti, una strada 
nella quale siamo ormai impegnati da quattro 
anni e della quale per quanto ci riguarda, que
sta Assemblea rappresenta una tappa essenzia
le 

Quello del nnnovamento e della aggregazio
ne della sinistra per un progetto di sviluppo de
mocratico, di solidanetà é di progresso che a 
partire dal mondo del lavoro e da una nnnovata 
ispirazione socialista, sappia volgersi ai nuovi 

" soggetti e alle nuove culture della liberazione 
umana <• 

Infine, il piano sul quale si costruiscono le 
, condizioni e gli obiettivi di una alleanza demo-
,, cratica e di progresso, di un insieme di forze e 
„ ispirazioni che sappia dare ali Italia un governo 

nuovo, avviando cosi concretamente il ricam
bio di classi dingenu di cui il Paese ha bisogno 

- Solo in questo contesto si dà pan dignità poli
tica ai movimenti, alle associazioni, ai volontà-
nato Pan dignità politica che noi abbiamo co
minciato a praticare incontrando - nel corso 
della elaborazione della nostra proposta di go
verno di svolta in occasione della mozione di 
sfiducia costruttiva - non solo i segretari di parti
to ma anche i pnncipali rappresentanti di que

s t i movimenti e associazioni -
Mi sembra, can compagni, che la nforma del 

" partito il modello, il cantiere organizzativo deli-
• neato con la relazione di Zani indichino nel PDS 

il vettore di un profondo nnnovamento della 
politica, lo collochino sulla scena italiana. Co-

. me partito aperto, capace cioè di trovare, crea
re produrre gli agganci con I insieme del pro
getto istituzionale oa noi delineato e con il pro
cesso di aggregazione da noi auspicato 

Un partito fortemente nnnovato nspetto alle 
linee di una nforma neo regionale delio Stato e 

' che valonrza quindi nell ambito di un progetto 
nazionale unitano, una spenmentazionc politi
ca democratica in presa diretta con la crescita 
delle autonomie 

Autonomie regionali autonomie di progetto 
relazioni pattizie con associazioni e movimenti 

• nel quadro di un pieno riconoscimento recipro
co della pan dignità politica ecco la trama di 
una iniziativa che ci consente di confrontarci 

" positivamente con il protagonismo della società 
civile e di affermare un approccio più libero e 
fecondo alla politica - •• 

Riaffermiamo in questo modello, quel pnnet-
pio del limite della politica che è stata la grande 

•" idea del Pds ed è cnteno costitutivo di ciò che 

potremmo chiamare un etica pubblica della de 
mocrazia 

Sentiamo in tal modo di indicare ai giovani 
una nuova frontiera una nuova speranza 11 mo
do come affronuamo il rapporto tra giovani e 
partiti è una delle più forti innovazioni organiz 
zative che mettiamo in campo E se ne sentono 
già i pnmi frutti 

Il mondo dei giovani ricco complesso per 
corso da tensioni e inquietudini animato da 
slanci straordinan, ha subito fin qui le conse 
guenze più devastanti di uno sviluppo distorto 
di un regime screditato e fallimentare 

Noi diciamo ai giovani State con noi nella 
battaglia per aiutarci a capire il nuovo e per in
ventare un partito diverso 

Voi siete la garanzia più efficace che il nostro 
progetto di ngenerazione della Repubblica non 
è sogno utopico ma prospettiva che pur tra i 
dramamuci soprassalti delia crisi può affermar
si nel concreto della vita nazionale 

Siamo il solo partito che abbia assunto la di
versità di sesso come tratto costitutivo della pro
pna identità Ma siamo, ancora costretti ad os
servare che non ne sono state tratte le conse
guenze dovute 

Le donne soffrono di più di altn le co-i>e-
guenze di quel politicismo che è diventato un 
pezzo di costituzione matersle del Pds ed è un 
ostacolo alla espressione compiuta della sua 
iniziativa sul terreno sociale e civile 

Stiamo attenti compagne e compagni Le 
donne sono protagoniste del nnnovamento 
ben oltre ì confine della vecchia politica ma an
che al di là del nostro partito C'è un protagoni
smo femminile (pensiamo alla lotta contro la 
mafia, al volontanato al mondo del lavoro e 
delle professioni) che noi non intercettiamo 

Parliamo del partito e anche delle donne del 
Pds Ciò segnala un distacco tra politica e socie
tà di cui non possiamo ignorare o sottovalutare 
la portata. 

Ma e è un problema che nguarda - credo - tut
to il movimento delle donne Per esempio sullo 
Stato sociale proviamo a chiederci perché so
no scese in piazza solo le donne del Pds7 

Più in generale il protagonismo femminile 
non appare o non assume li peso che gii com
pete sulla scena della politica spettacolo La n 
flessione e l'iniziativa sulla sinistra e sulle sue 
prospettive ne risultano dimezzate o prigioniere 
di un anacronismo -, 

Per contro la nflessione su 11 autonomia fem
minile può caricarsi di tensioni irrpropne Cer
to se, da un lato, occorre rompere il silenzio del 

• Palazzo, dall'altro occorre liquidare il pregiudi
zio che resiste a sinistra e che non saprei defini
re altnmenu che misogino Come deve contare 
nella sinistra. Rompere il silenzio del Palazzo' 
Misoginia nella sinistra. I temi delle donne siano -
altro nspetto ai temi della politica *-«--

In questo senso concordo con 1 analisi conte
nuta nel documento per l'Assise del partito ela-

' borato dalle nostre compagne "Per noi che ab-
' biamo intenzione di determinare la politica, 

non di ntagliarci uno spazio, è vitale che si deci
da di dare vita al Pds, realizzando quel progetto 
che già il XV11I congresso del Pei aveva i-iziato a • 
delincare, che si formino istanze untone di oi 
rezione politica, si stabiliscano regole e norme ' 
democratiche di selezione e formazione dei -
gruppi dingenu. oltre che si spenmenuno nuove 
istanze della sovranità ~ 

Ciò che attualmente esiste - una giunzione tra N 

ristrette elites di comando e residui orgamzzaUvi , 
del vecch.o Pei - se appare inospitale a tanti, a 
noi donne risulta lesivo della stessa sopravvi
venza del nostro progetto" * 

Noi siamo stati qui, in ì questi giorni per ndare 
slancio e forza d'attrazione, pnma di lutto con 
1 aiuto delle nostre compagne al progetto alla 
prospettiva del Pds » 

- Una forza d'attrazione che poggi su una par-
.. tecipazione più ampia.Netta è la nostra npulsa 
• per ogni forma di democrazia elitaria, nel parti

to e nella società. Per questo siamo contran al 
presidenzialismo Un partito aperto, corale, ca
pace di contemperare partecipazione, controllo -
democratico e chiarezza, efficacia nelle deci
sioni non può essere né un partito leadensta 
né un partito oligarchico Per questo occorre •• 
rompere la situazione denunciata dal docu
mento delle donne -

Per fare ciò occorre tt ' 
* 1) - che la funzione centrale di direzione non 

sia affidata solo a una ristretta cerchia di co
mando al centro e che i segretan regionali siano _ 

< parte integrante della permanente direzione na
zionale Faccio mia con convinzione la quesuo-

- ne della formazione del gruppo dingente cen
trale, nel modo come è stata posta nella relazio-

' ne di Zani e npresa nell'intervento di D'Alema 
Occorre determinare le condizioni di una unità 
politica e culturale collegiale che però, nconsi-
den la nozione stessa di centro che coopti real
mente, indipendentemente dalla sede in cui si 
lavora e si vive, nel centro del partito un insieme 
di forze capaci di porsi in termini nnnovati il 
problema della sintesi e dell egemonia. Se ci 
muoviamo cosi non dovranno più esserci orga
nismi, come l'attuale Coordinamento, che non 

•contempenno al loro interno l'articolazione ter-
ntonale e l'articolazione tematica di cui abbia-

r mo parlato Anzi considero un grande successo 
1 d. questa assemblea u fatto che sia stata forte

mente voluta dalle nostre organizzazioni regio
nali e locali 
2) - che cresca a tutti i livelli fin dalla formazio
ne delle platee congressuali il peso politico e la • 
funzione di controllo e di direzione dei militanti 
volontan legati al mondo del lavoro e delle prò- ' 

X fessioni, di esponenti e dingenu dei movimenti 
e delle diverse, multiformi espressioni della par
tecipazione democratica. - •• -
3) - che le autonomie regionali e funzionali non 
offuschino il significato generale della militan 

*• za Non siano momenti della separazione ma 
, arricchimenti programmatici delle idee-forza 

che ispirano l'azione unitana di tutto il partito \ 
Detto questo emerge il problema di come > 

realizzare - e io metto "accento su questo - una * 
nuova direzione certrale democratica, articola 
ta e nello stesso tempo capace di sintesi in regi-

' me pluralistico e di autonomie verticali e oriz
zontali E quindi occorre parure dalla definizio
ne delle funzioni del centro Naturalmente que
sto richiamo alle funzioni del centro avviene in 
profonda sintonia con la sfida del pluralismo ' 
complesso che qui è stata nlanciata della rela
zione e dal dibattito Non si tratta di un richiamo 

' tradizionale, ma della proposta di una struttura 
vz non ngida, aperta alla spenmentazione alla ve-

nfica, disponibile ali ingresso di forze nuove e 
vitali ' r - ••"•**-

Ecco il pnmo compito Si tratta infatti di ndi- ' 
segnare il partito mentre s ndisegna lo State- 'un 
programma fondato sulla analogia con il partito 
nuovo che nasceva nel contesto dell'impegno 

j, costituente Vi è un intreccio tra nnnovamento " 
' del partito e nforma istituzionale, questione mo 

rate, rapporto individuo - partito In tale conle
sto noi pensiamo - e per questo ci badiamo -
che la nforma istituzionale non debba conse
gnarci un panorama politico più povero di sog
getti m campo -• <~ 

Per questo noi abbiamo sottoposto a cntica il 
proporzionalismo puro responsabile in qual
che misura della frammentazione della rappre
sentanza, ma intendiamo controbattere anche 
certe posizioni come quelle referendane spin 
te o quelle che abbiamo chiamato dei poten 
forti che individuano la sacrosanta esigenza di 
un consolidamento della funzione di governo, 
che anche noi individuiamo, ma vi fanno fronte 
con una nduzlone secca del pluralismo dei sog
getti Al contrano noi ci battiamo per un pano
rama politico più ricco non riducibile ai partiti e 
alla rappresentanza 

Il che implica una articolazione pluralistica 


